
I
n Italia per inaugurare due mo-
stre che parlano della sua fami-
glia e dei diritti umani, i «Fre-
doom Fighters» al Maxxi di Ro-
ma e le «Ladies for Human Ri-
ghts» al Must di Lecce, Kerry

Kennedy, settima figlia di Bob, nata nel
1960, ci incontra in un bar della Galleria
Colonna nel giorno in cui gli Stati Uniti
sono sul banco degli imputati per le in-
tercettazioni della Nsa ai danni di deci-
ne di leader mondiali. «Uno shock, uno
scandalo terribilmente dannoso per
l’America, in particolare per i valori di
libertà, pace e giustizia che sono alla ba-
se del nostro Paese», spiega Kerry. «Ma
non è una sorpresa, già alcuni mesi fa si
era saputo di alcune intercettazioni ai
danni di altri leader, ad esempio del Bra-
sile. Questa vicenda deve suonare come
una sveglia per tutti i leader del mondo,
ora sentiranno sulla loro pelle quello
che tutti i cittadini provano quando i go-
verni violano la loro privacy nel nome
della sicurezza. Spero che questo grave
momento porti a un rigoroso dibattito
nelle opinioni pubbliche, e anche dentro
i governi, sul necessario equilibrio che
va trovato tra le necessità di sicurezza e
di riservatezza. C’è anche il tema dell’in-
vasione della privacy da parte delle gran-
di multinazionali, e del loro rapporto
con la politica».
E tuttavia questa volta c’è di mezzo una
amministrazione come quella di Obama,
che ha suscitato in tutto il mondo grandi
speranzedigiustizia. Si sente delusa?
«È in gioco il tema dei grandi valori
dell’America. Spero che questo imbaraz-
zo aiuti il mio popolo a continuare a com-
battere per i nostri valori fondamentali
di libertà, che ci aiuti a risvegliarci. Del
resto, questa pratica delle intercettazio-
ni non riguarda solo gli Usa».

Leidadecennièunacombattenteperidi-
ritti umani. A Lampedusa poche settima-
ne fa c’è stata una terribile tragedia
dell’immigrazione.Cosadovrebbero fare
l’Italiael’Europaperevitaretuttoquesto?
«L’Italia è un cancello per gli emigranti
che arrivano dall’Africa e dal Medio
Oriente. Ma non può essere lasciata so-
la, perché è un problema dell’intera Eu-
ropa. Per decenni voi siete stati un paese
di emigranti, per questo mi aspetterei
un atteggiamento di comprensione per
questo fenomeno. E tuttavia è vero che
l’Italia nella sua storia non ha l’esperien-
za e la preparazione per essere un appro-
do di ampi flussi migratori. Io credo che
l’Italia dovrebbe pensare a cosa vorreb-
be essere tra 100 anni, a quali valori an-
corarsi. I valori che hanno ispirato il vo-
stro Paese suggeriscono di organizzare
un sistema di accoglienza adeguato e
compatibile, che non significa poter ac-
cogliere tutti quelli che busseranno ai vo-
stri confini: neppure il governo più gene-
roso potrebbe farlo. La cosa fondamen-
tale è che le persone siano trattate con

dignità, senza accanimento giudiziario,
evitando le tragedie del mare e i terribili
campi di accoglienza».
Dopo 50 anni qual è l’eredità politica più
preziosadi suopadre edi suo zio?
«È la frase che Jfk pronunciò durante il
suo discorso di insediamento: cosa puoi
fare per il tuo Paese? L’eredità è questa
sfida per servire e migliorare la comuni-
tà. Ho pochissimi e preziosi ricordi di
quegli anni, ad esempio quando mio zio
Jack caricava una dozzina di noi bambi-
ni sul suo golf cart. Era molto diverten-
te. Non so come, ma avevamo l’impres-
sione che lui e papà stessero facendo
qualcosa di importante. La loro ammini-
strazione era animata da una grande ten-
sione. Mio zio cercò di arginare lo strapo-
tere degli apparati della sicurezza, dalla
Cia al Pentagono, come nel caso della
Baia dei Porci. Fu lui a tagliare del 20%
il budget della Cia e a fermare alcune
trame ai danni di alcuni leader di altri
paesi. Probabilmente era una piccola co-
sa, ma dava il segno di una autonomia
del potere politico nel “conflitto”ormai

costante con gli apparati di sicurezza».
Ci sono delle somiglianze con la situazio-
nedioggi e lo scandaloDatagate?
«Credo che le maggiori responsabilità di
questa vicenda ricadano sull’ammini-
strazione Bush più che su Obama. Bush,
al contrario di mio zio, ha incentivato
l’industria bellica e gli apparati della si-
curezza, ha fatto di questo una bandie-
ra. Il presidente Obama ha ereditato
una situazione difficile. Per uscire do-
vrebbe seguire la strada che avevano
tentato di percorrere mio zio e mio pa-
dre. La via per il cambiamento è lunga,
ma si possono dare i segnali giusti».
Qualèilricordopiùfortechehadisuopa-
dreBob?
«Da bambini con i miei fratelli giocava-
no alla Seconda guerra mondiale. Io ero
una delle più piccole e mi toccava sem-
pre la parte del tedesco. Una volta mio
fratello Michael mi colpì da un albero
con una “bomba” fatta con un frutto di
magnolia, e io corsi in lacrime da mio
padre. Lui chiese ad entrambi di raccon-
tare la loro versione della storia, poi ci
disse di abbracciarci. Con noi si è com-
portato come con il popolo americano:
ci ha insegnato che la pace si deve co-
struire ascoltando le ragioni dell’altro
con uno spirito di fratellanza. Questo
messaggio di giustizia e servizio a chi
non ha voce è ancora vivo e noi Kennedy
cerchiamo di portarlo avanti in vari mo-
di: quasi nessuno di noi fa politica, non
siamo una dinasty».
Cheimmagine ha dellapolitica italiana?
«L’Italia ha grandi risorse di leadership
per uscire dall’era di Berlusconi che ha
gettato nel mondo un’ombra sul Paese.
Conosco e apprezzo personalità come
Piero Fassino, Walter Veltroni e Matteo
Renzi, giovane leader dinamico e visio-
nario che potrà fare molto bene all’Ita-
lia. Il governo attuale sta cercando un
difficile equilibrio tra la stabilità finan-
ziaria e la sofferenza dei ceti più deboli».

«È uno shock, in gioco i grandi valori dell’America»

NELMIRINO

● Il premier spagnolomariano Rajoy ha
convocato l’ambasciatoredegliStati
Uniti aMadrid, JamesCostos, per
chiederespiegazioni sulpresunto
spionaggiodellaNsadi politici e
membridelgoverno spagnolorivelato
dalquotidiano El Pais. AlConsiglioUe
diBruxelles, Rajoy siè mostrato molto
cauto:«Nonesistealcunaprova»
diattività illecite, hadetto.

LafigliadiBobin Italia
per inaugurareduemostre
«Bushè ilprincipale
responsabile,Obama
haereditato
unasituazionedifficile»

● Brasilee Germania vogliono
l’adozionedi una risoluzioneOnu che
promuova il dirittoallaprivacy su
internet.Lapresidente brasiliana
DilmaRoussef avevagià denunciato
all’Assembleadelle NazioniUnite le
interferenzeUsa.Diplomatici
brasilianie tedeschied europei si
sarebbero incontrati aNewYork per
studiareuna bozzadi risoluzione.

ANDREACARUGATI
ROMA

● LaFrancia hasospettato la Nsaper
l’attaccohackersubito dalla
presidenzafrancese nelmaggio 2012.
Ascriverloè ilquotidianoLe Monde.
L’attaccoconsisteva «nella volontàdi
installarsi senza farsivederenel cuore
dellapresidenza».LaNsa hanegato
diessere coinvolta rinviando alla
possibilitàche l’iniziativa fossepartita
dai servizi dell’alleato israeliano.

ParigiSull’Eliseo
laminacciahacker

MadridRajoyconvoca
l’ambasciatoreUsa
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«Colpita dalla tragedia
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«Questa vicenda deve
suonare come una sveglia
per tutti i leader
del mondo»
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«Sentiranno quello
che provano i cittadini
quando si viola la privacy
in nome della sicurezza»

NewYorkLaprivacy
in una risoluzione Onu

L’INTERVISTA

KerryKennedy

STATIUNITI

LaCasaBianca
prontaaricevere
idelegati tedeschi
UnaportavocedelConsigliodi
SicurezzadellaCasa Bianca ha
dichiaratoche i funzionari tedeschi
chesi recherannoabreve negliStati
Unitiperdiscutere sulcaso Nsa
saranno i benvenuti,manon ha
spiegatoquali concessioni gli Stati
Uniti sono prontia offrire.
«Funzionari tedeschihanno in
programmadivenire a Washington
nelleprossime settimanee ilgoverno
degliStatiUniti li aspettaper
incontrarli»hadichiarato la
portavoceCaitlinHayden.
«Ciaspettiamo una seriedi incontri
confunzionari rilevantidelle agenzie
statunitensi,manon abbiamo
incontri specifici daannunciare in
questomomento».
Berlinoha chiestochiarimentidopo
leultimerivelazioni sulle
intercettazioniche hannocoinvolto
lastessa Merkel: il cellularedella
cancelliera, secondo leautorità
tedesche, sarebbe statosotto
controllo.
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